Agosto 2009 - Sanatoria  per il lavoro domestico  e di cura , legge nr .102 del 2009

IL  provvedimento di regolarizzazione  delle cosiddette badanti e colf è stato adottato.

Le procedure saranno fatte unicamente on-line, probabilmente coinvolgendo le stesse strutture coinvolte nelle precedenti richieste di assunzione ai sensi dei decreti flussi. Non ci saranno click-day , ma le procedure saranno valutate solo sulla veridicità dei dati immessi nell'applicativo. 

Per i comuni sorgeranno alcune problematiche connesse sia al flusso di persone, straniere e italiane, intenzionate a regolarizzare il rapporto di lavoro, sia le anagrafi che dovranno procedere alla iscrizione di nuovi residenti, sia all'INPS che dovrà gestire le richieste di regolarizzazione .

Il SUI , Sportello Unico per l'Immigrazione della Prefettura,  sarà  messo sotto stress  perché dovrà vagliare tutte le richieste presentate e la stessa Questura avrà il compito non facile , per la mole di lavoro, di fare le dovute verifiche per il rilascio dei nulla-osta necessarie alla conclusione positiva delle pratiche di regolarizzazione. 

Le poste poi avranno il compito di raccogliere i versamenti previsti di circa 500,00 euro a pratica.

La procedura prevederebbe:

1- essere in Italia almeno da 5 mesi ed occupati in un rapporto di lavoro di almeno 3 mesi al 30 giugno 2009;

2- dimostrare la propria permanenza in Italia negli ultimi 5 mesi;

3- dimostrare, almeno  per chi intende assumere una colf, di avere un reddito sufficiente, 20.000,00 euro per un solo reddito, 25.000,00 per due famigliari.

4- i lavoratori/trici , italiani/e comunitario/ia vengono assunti, come dovrebbe già essere stato fatto, con segnalazione del rapporto di lavoro all'INPS.

4-a- Il lavoratore extracomunitario viene assunto con pratica on-line fatta al ministero dell'Interno e sottoscrivendo in seguito il contratto di soggiorno.

4b- per l'assunzione di una badante o due al massimo, occorre la certificazione medica, anche del medico di base,  della necessità , dall'origine del rapporto di lavoro , quindi ai primi di aprile ,di assistenza .

4- c-  lo straniero non deve avere espulsioni per reati,  come quelli connessi a traffico  e spaccio di droga o reati gravi  . Le semplici espulsioni amministrative non  impediscono la regolarizzazione. 

5-deve essere versato ,  tramite  bollettino postale , un contributo di 500,00€ , da esibire al momento della regolarizzazione in prefettura tra datore di lavoro e lavoratore extracomunitario;

6-per i cittadini extracomunitari ci deve essere un alloggio a disposizione, anche nella casa degli assistiti, come previsto nel contratto di soggiorno.

7- il richiedente un'assunzione di cittadinanza straniera ha l'obbligo del permesso CE, ex carta di soggiorno; già il TAR e il Consiglio di Stato avevano negato la legittimità dell'esclusione dei datori di lavoro stranieri perché solo in possesso di un  permesso di soggiorno , bisognerà vedere come va a finire.

Non è prevista, al momento,   la regolarizzazione dei lavoratori subordinati , ma con molta probabilità qualche novità verrà annunciata anche in questo senso.

